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'f; O P I ADI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: lUoOiticu al vigente regolamento tariffa igiene ambientale:
approvazione nuovo schema regolamento e tariffe per l'anno 2012.

L'anno duemiladodici, il giorno ventisette del mese di
luslio con inizio alle ore L3'1s , nella sala delle adunanze della

sede comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone seguenti:

N. Cognome e Nome Pres. Ass.
1 CARUSO Basilio Sindaco- Presidente x
2 GERMANELLI Tindaro Vice Sindaco x
3 GAGLIO Francesco Assessore x
4 PALMERI Salvatore Giuseppe Assessore X
5 SAITTA Alberto Assessore x

Con la partecipazione del Segretario Comunale D.ssa Nina Spiccia

Il Presidente constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara

aperta la riunione ed invita i presenti a deliberare sull'argomento in
oggetto specificato.



PROPOSTA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Registro Generale
12012

AREA ECONOMIA. BILANCIO E TRIBUTI

Proposta di deliberazione No 4 L Ort ?7 tlY'Zc,fZ-

OGGETTO: Modifica al vigente regolamento tariffa igiene ambientale : approvazione nuovo

schema regolamento e tariffe per l'anno 2012.

Premesso:
- che a seguito della riforma del sistema di gestione integrata dei rifiuti, introdotta

nell'ordinamento con il decreto legislativo n"22197, tutte le attività di competenzl d-:i

Comuni nel campo della gestione deirifiuti, unitamente alle funzioni amministrative e fiscali.

I'affidamento delia gestione del servizio, con le modalità prescritte dalla vigente normativa'

I'attività di vigilanza, accertativa e la riscossione della relativa tariffa, sono state trasferite agli

ATO;

- che in Sicilia, il Commissario delegato per I'emergenza rifiuti - Presidente della Regione

siciliana, in esecuzione di quanto prescritto dall'art. 2 bis, dell'ordinanza del Presidente del

Consiglio dei Ministri n. 2983199 e successive modifiche ed integrazioni, ha promosso ed

organlzzato una gestione unitaria dei rifiuti urbani, ai sensi dell'articolo 23 del decreto

legislativo 5 febbraio t997, n.22, in ciascun ambito territoriale ottimale;

- che, con ordinanza commissariale n. 280 del 19 aprile 2001, sono stati individuati gli ambiti

territoriali ottimali;

- che in esecuzione degli obblighi di legge, questo Comune, con la deliberazione consiliare n'

60, del 13.12.2002, hi approvato lo schema di statuto della Società d'AmbitoME4 delegandc

ad essa, secondo la normativa vigente a suo tempo, tutte le attività di propria competenza neì

campo della gestione integrata dei rifiuti, ivi compresa la riscossione della tariffa;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 3L del I3l07l20tÙ, con la quale è statc

approvato il regolamento della tariffa di igiene ambientale, così come predisposto dall'ATO ME

2 S.p.A.;

Vista la legge regionale n. 9 dell'8.04.2010, che ha dettato la disciplina di riforma in Sicili;

della gestione intègrata dei rifiuti in maniera coordinata con le disposizioni del D.lgs n.1'52 de

3.04.2006.

dato atto:
che l'art. L9, della predetta legge regionale, ha disposto, a far data dalla sua entrata in vigore

la messa in liquidazione delle società d'ambito, costituite per la gestione integrata dei rifiuti;
che I'art. 6 della medesima legge regionale ha istituito le Società per la regolamentazione de

servizio di gestione dei rifiuti - S.R.R.- costituite dalla Provincia e dai Comuni in ess

ricompresi, per I'esercizio delle funzioni di gestione integrata dei rifiuti;



- che il predetto.art. 19 ha previsto che, nonostante l'immediata messa in liquidazione, iliquidatori di ciascun ATo sono tenuti a garantire, anche nella fase della liquid azione, lacontinuità e regolarità. 
_dell'espletamento del servizio, fino al definitivo awio del sistema digestione integrata dei rifiuti con le modalità previste dalla stessa legge;

o vista la kgge Regionale n. 26 d,el g.05.20L2, pubblicata nella G.U.R.S. n. 1g, de11,11.05. 20"J.2,concernente: Disposizioni programmatiche e ìorrettive per l'anno 2012. Legge di stabilitàregionale", con la quale si modifica r_a1t. r_s delra Legge Regional e n. 9r20ro, aggiungendosi ircomma 4 bis, che testualmente recita: -La Giunta regiiíab èiutorizzata a definire e organizzareun sistema unitario, su base regionale, per la riscoiione delle entrate per i servizi connessi allagestione integrata dei rifiuti,,;

o Dato atto, inoltre:
- che si rende necessario, nelle more di cui sopra ed al fine di non arrecare danno erariale,riscuotere la tariffa per il2012;
- che con deliberazione consiliare n. 20 del 25.05.2012, esecutiva, per le motivazioni nella

stessa esposte, si è stabilito quanto segue:-1' Di revocare la deliberazione consili*" n.60 del 13.12.2002, nella parte in cui si demandaalla costituenda società d'ambito l'attività di tarffizione, riscossione e gestione degli introiti,relativi al servizio unitario ed integrato det'íifiuti e, conseguentemente, prowedere altrasferimento delle funzioni predette, a partire dallíanno 2012, da" quel ,igg"rro al Comune diSant'Angelo di Brolo;
2'Di svolgere, nelle more dell'entrata in esercizio delle s.À.R. di cui alla L.R. n. g12010 e,comunque' in costanza del regime transitorio designato dalla stesso t"is":r;*e integrata con laLegge Regionale n' 2612012, a partire dal colrente anno, in forma diretta, il servizío diaccertamento e risco-ssione della tarffi di igiene ambientale -TIA 1",, p", ar,ri-rurare ai cittadini iservizi contenuti nell' allegato piano finanziario ;3' Di cASSare' per i presupposti di fatto -e 

le ragioni giuridiche espresse in narrativa del presenteprowedimento, che si richiamano ad ogni ffito sul presente-dispositivo, i commi Io e 2odell'art' 8 del -Regolamento tarffi igiene ambientaie", approvato con deliberazione d,i
Consiglio Comunale n. 31, det 13.07.2010;

4. Di sostituire i predetti commi con i seguenti:
r' L'accertamento della TIA potrà essere ffittuato dal comune in uno dei seguenti modi:a) Singolarmente o nelle forme associaià previste dalle vigenti normi;

b) Mediante ffidamento a terzi, sia I'aciertamento che la riscossione, nel rispetto dellanormativa.dell'unione Europea e delle procedure vigenti in matería di ffidamentodella gestione dei servizi pubblici locatí;
c) Direttamente, accertamento e riscossione in proprio, mediante le modalità di

predisposizione di elenco di contribuenti, an-che in deroga a norme diverse e con
accertamento deí soggetti passivi, con le modalità pr"rltt" dalle vigenti disposizioni
e/o con personale comunale con il solo limite che Ia potestà regolimentare Comunale
incontra nelle materie coperte da riserva di legge;

rl' L-a Giunta procederà, sulla base dell'opportunitii la convenienza, ad operare
I'opzione di cui al presente articolo,,.

o Considerato che, da un'attenta disamina delle nonne regolamentari, approvate con lesopraccitate deliberazioni consiliari n. 31,/20j.0 e n. 2012072, in relazione ancheall'espletamento.de.i servizf ed al piano finanziario da coprire, si rende necessario apportarealle stesse ulteriori modifiche .d integrazioni, come da schema allegato alla presentedeliberazione:
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Viste |e tabelle delle tariffe, articolate così come previste nel regolamento comunale' di

valere per l'anno 2012;

considerato, inoltre, che la -TIA 1", di cui al Decreto Legislativo n.22197 ha naturi

tributaria;
VISTO il Regio Decreto 14.04.19L0,n.639;
VISTO il Decreto Legislativo 05.02.7997 , n. 22;

VISTO il Decreto Legistativo t\.tZ.tggl,n.446 ed in particolarcl'att- 52;

VISTO IL Decreto Legislativo 27.04.L999, n. L58;

VISTO il Decreto Legislativo 18.08.2000 ,n'267;
VISTA I'ordinanza n. 4989 del28l08l200L del Consiglio di Stato;

VISTO il Decreto Legislativo 02.04.2006, n. L52 e ss.mm. e ii.;

VISTA la risoluzionr n. S/DpP del 30/0712008 del Ministero dell'Economia e delle Finanze

VISTA la sentenza della Corte Costituzionale n' 238109;

VISTA l'ordinanza 21 giugno 20t0, n.l4903,della Suprema corte di cassazione - Sezionj

Unite;
VISTA la Legge Regionale 08.04.2010, î'9i
VISTA la Legge Regionale 09.05.20L2,n'26;
VISTO le altre nolme vigenti in materia;

VISTO il vigente ordinamento degli EE.LL., vigente il Sicilia;

VISTO lo statuto Comunale;

Tutto ciò premesso:

SIPROPONECHELAGIUNTACOMUNALEDELIBERI

Di modificate, per i motivi di cui in premessa e che si richiamano nel presente dispositivo, il
regolamento della tariffa di igiene ambientale, approvato con la deliberazione di Consiglio

Comunale n. 31, del t3l07l2lh0, modificato con-là deliberazione consiliare n. 20 del

Z5.0S.Z0IZ, come da schema allegato, che fa parte integrante e sostanziale della presente

proposta di deliberazione e che contestualmente si approva;

Di approvare, per l'anno 2012, le tabelle della tariffa di igiene ambientale TIA 1", rticolatt

così come previsto nello schema del regolamento comunale;
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Comune Sant'Angelo di Brolo

Provlncfa dí Messina

REGOLAMENTO TARIFFA

IGIENE AMBIENTE

in DataApprovato da
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COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO

Art. 1) - ISTITUZIO|I.E DELLA TARIFFA

l. Il Comune di Sant'Angelo di Brolo, in esecuzione della deliberazione consiliare n. 20 del 25-05-2012, è il

soggetto delegato per tutte le incombenze relative all'accertamento e alla riscossione della tariffa di igiene

ambientale "TIAl" , nelle more dell'entrata in esercizio delle S.R.R., di cui alla Legge Regionale n. 9

dell'8-04-2010 e, comunque, in costanza del regime transitorio designato dalla stessa legge, come integrata

con Legge Regionale n.26 del09-05-2012.

2. Adecorrere dall'0ll0l/20l2,laTIA, istituitacondeliberazioneconsiliare n. 3l del 13.07.2010,

esecutiva, per la copertura dei costi, relativi ai servizi per la gestione dei rifiuti urbani, in conformità a

quanto previsto dall'art. 238, del D. Lgs. 152/2006, è determinata in base alla tariffa di riferimento, come

da D.P.R. n.158199 e successive intesrazioni e modifiche.

Art.z) - DETERMINAZIONE E ARTICOLAZIONB DELLA TARIFFA

1. La tariffa di riferimento è adottata ai sensi del D.P.R. n. 158/99 e dell'Allegato 2 che

fornisce indicazioni circa la ripartizione fra costi fissi e variabili, nonché le formule relative.

2. La tariffa è composta da una parte fiss4 determinata in relazione alle componenti

essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai

relativi ammortamenti e da una parte variabile, rapportata alle quantita di rifiuti conferiti,

al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, così come previsto dal D.P.R. 158199 e

relativi allegati.

3. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica .

4. Il Comune ripartisce tra Ie categorie di utenza domestica e non domestica

I'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa, secondo criteri razionali basati sull'effettiva

produzione di rifiuti delle due tipologie di utenza. I calcoli saranno effettuati

annualmente in sede di determina della tariffa a partire dalle schede economico-

finanziarie, in relazione al piano finanziario degli interventi relativi al servizio.

5. A livello territoriale, Ia tariffa può essere articolata con riferimento alle caratteristiche

delle diverse zone del territorio comunale, ed in particolare alla loro destinazione a livello

di pianificazione urbanistica e territoriale, alla densità abitativa, alla frequenza e qualità

Via l" Settembre - 98060 - C.F. 00108980830
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dei servizi da fornire.

6. La tariffa è definita in relazione al piano finanziario degli interventi relativi al servizio, di

cui all'art. 8, D.P.R. 158199, a valere per l'anno solare successivo. In caso di mancata

deliberazione si intende prorogata la tariffa precedentemente deliberata ed in vigore.

7. Latariffa complessivamente dovuta è arrotondata ai cinque centesimi di euro superiori o

inferiori per le frazioni superiori ovvero non superioria 0,05 euro.

ATt. 3) . CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLA PARTE FISSA E PARTE VARIABILE
PER SINGOLO UTENTE

l. Per la parte fissa, stabiliti i costi ad essa afferente e la loro ripartizione fra utenze

,"' . domestiche e non domestiche, si procederà alla determinazione per singolo utente come

,:'vli

'.,,,|ii, segue:

trr,,i a) Per l'utenza domestica veranno adottati i coefficienti(Ka) previsti dallatabella I

dell'allegato I del presente regolamento. Il numero dei componenti del nucleo familiare è

rilevato in base alle iscrizioni anagrafiche, risultanti allo 01.01 dell'annodiriferimento

della tariffa per le persone residenti nel comune, mentre per

quelle non residentiè fatto obbligo all'utente di denunciare le generalità di tutti i

componenti il nucleo familiare o dei conviventi. Alle utenze intestate a soggetti non

residenti, che non avranno presentato tale denuncia, verrà associato ai fini del calcolo

della tariffa un numero di occupantipari a2.

b) Per I'utenza non domestica verranno adottati dei coefficienti (kc) commisurati alla reale

produzione dei rifiuti, riportati nella tabella 2 dell'allegato I del presente regolamento.

2. Per la parte variabile, stabiliti i costi ad essa afferenti e la loro ripartizione fra utenze

domestiche e non domestiche, si procederà alla determinazione per singolo utente come

segue:

a)Per I'utenza domestica verranno adottati dei coefficienti (Kb) previsti dalla tabella I

dell'allegato I del presente regolamento.

Il numero deicomponenti del nucleo familiare è rilevato in base alle iscrizioni anagrafiche

Via l" Settembre - 98060 - C.F. 00108980830
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risultanti allo 01.01 dell'anno di riferimento della tariffa per le persone residenti nel comune,

mentre per quelle non residenti è fatto obbligo all'utente di denunciare le generalità di tutti i

componenti il nucleo familiare o dei conviventi. Alle utenze intestate a soggetti non

residenti che non avranno presentato tale denuncia verrà associato ai fini del calcolo

della tariffa un numero di,occupanti pari a2.

b) Per I'utenza non domestica, vengono adottati i coefficienti (kd) commisurati all'ipotetica produzione

annua dei rifiuti per mq., previsti dalla tabella 2 dell'allegato I del presente regolamento.

AÉ. 4 - DELIBERAZIONE DELLA TARIFFA.

l. La tariffa viene deliberata annualmente secondo il piano finanziario predisposto dall'ATO, oppure dal

soggetto di cui alla L.R. n.9/2010 (S.R.R.).

Art. 5 - PIANO FINANZIARIO

I Ai fini della determinazione della tariffa, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. l58lgg,la Società

d'Ambito oppure il soggetto di cui alla L.R. n.9/2010 (S.R.R.), gestore del ciclo dei rifiuti urbani, ai sensi

del D. Lgs. n. 15212006, predispone il piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei

rifiuti urbani.

2. Il piano finanziario comprende:

a) il programma degli interventi necessari;

b) il piano finanziario degli investimenti;

c) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso

eventuale all'utilizzo di beni e strutture diterzi, o all'affidamento di servizi aterzî:

d) le risorse finanziarie necessarie;

3. Il Piano finanziario deve essere corredato da una relazione nella quale sono indicati i

seguenti elementi:

a) il modello gestionale e organizzativo;

b) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la tariffa;

c) la ricognizione degli impianti esistenti;

d) con riferimento al piano dell'anno precedente, I'indicazione degli scostamenti che

Via l' Settembre - 98060 - C.F. 00108980830



ì

DI SANT'ANGELO DI BROLO

si siano eventualmente verificati e le relative motivazioni.

4. Sulla base del piano finanziario si determina I'articolazione tariffaria.

5. L'Amministrazione Comunale prowede annualmente, a trasmettere all'Osservatorio

nazionale sui rifiuti copia del piano finanziario e della relazione di cui al precedente comma 3.

6. I dati relativi alle co,mponenti di costo della tariffa, di cui al punto I dell'allegato 2 del

decreto sono comunicati annualmente, secondo le modalità previste dalla legge 25

gennaio 1994,n.70.

Art.6 - PRESIIPPOSTO DELLA TARIFFA ED ESCLUSIO|il

l. La tariffa è applicata nei confronti di chiunque occupi oppure conduca locali o aree

scoperte ad uso privato non costituenti accessorio o pertinenza dei locali medesimi, a

qualsiasi uso adibiti esistenti nelle zone del territorio comunale. L'obbligazione per la

,r{enuncia e per il pagamento della tariffa sussiste in capo al soggetto dichiarante, con

'''vincolo di solidarietà fra chi usa in comune i locali e le aree.

2. La determinazione della superficie dei locali, ai fini della commisurazione della tariff4 è

desunta dalle planimetrie catastali o di progetto, oppure dalla misurazione dirett4 al netto

dei muri perimetrali. La determinazione della superficie delle aree scoperte è desunta

dalle planimetrie catastali o dal contratto d'affitto, se trattasi di area privata, o dall'atto di

concessione, se trattasi di aree pubbliche, oppure alla effettiva misurazione del perimetro

interno, al netto delle costruzioni esistenti. La superficie complessiva è arrotondata al

metro quadrato, per difetto o per eccesso secondo che sia rispettivamente entro la

frazione di 0,50 mq. o superiore. La superficie coperta è computabile solo sel'altezza

utile è superiore a cm.l60.

3. Condizioni d'uso particolari:

a) Nel caso di locali in multiproprietà e nel caso di centri commerciali integrati, il

soggetto che gestisce i servizi comuni è tenuto a presentare la denuncia per i locali e le

aree scoperte di uso comune ed a corrispondere la relativa tariffa;

b) Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta un'attività

Vla l" Settembre - 98060 - C.F. 00108980830
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economica e professionale, la tariffa applicabile è quella prevista per la specifica

attività ed è commisurata alla superficie utilizzataa tal fine;

c) Per le parti comuni di condominio di cui all'art. 1117 C.C. I'obbligazione di denuncia

e di pagamento della tariffa fa carico a chi detiene in via esclusiva i relativi locali;

d) Per i locali ed aree sgoperte ad uso privato ttilizzati dal Comune la tariffa fa

carico al Comune stesso;

e) Per i locali ad uso abitativo ammobiliati e locati per periodi inferiori all'anno la tariffa

è dovuta dal proprietario.

5. Non sono soggette a tariffa le superfici dei locali e delle aree, che non possono produrre

rifiuti o per loro natura o per il particolare uso cui sono destinati o perché sussistono

oggettive condizioni di inutilizzabilità nel corso del'anno, sotto elencati :

't
a)' 'Locali adibiti esclusivamente all'esercizio di culti ammessi nello stato e le aree

scoperte di relativa pertinenza;

b) Superfici adibite a sale d'esposizione museale;

c) Soffitte, ripostigli e simili, che non costituiscano pertinenza o accessorio di altre unità

immobiliari, limitatamente alla parte del locale di altezza non superiore a mt. 1,60

d) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali: cabine elettriche, vani

ascensori, celle frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura (senza lavorazione),

silos e simili, ove non si abbia, di regola, presenza umana;

e) la parte degli impianti sportiviriservat4 di norma, ai soli praticanti, sia che detti

impianti siano ubicati in aree scoperte che in locali;

f) fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione purché tale circostanza sia

confermata da idonea documentazione. Tali circostanze debbono essere indicate nella

denuncia originaria o di variazione e debbono essere direttamente rilevabili in base ad

elementi obiettivi o idonea documentazione.

g) unità immobiliari a destinazione abitativa o diversa che risultino completamente vuote

o chiuse o inutilizzate, nonché le aree di pertinenza sempre che anche queste

Via l" Settembre - 98060 - C.F. 00108980830
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ultime risultino inutilizzate. Tali circostanze debbono essere indicate nella denuncia

originaria o di variazione e debbono essere direttamente rilevabili in base ad elementi

obiettivi o idonea documentazione.

h) le aree scoperte adibite a verde.

6. Non sono assoggettabili alla parte variabile della tariffa i locali e le aree dove si

producono rifiuti speciali non assimilati.

Art.7- DENUNCE

l. I soggetti obbligati al pagamento della tariffa, presentano denuncia unica dei locali e delle

aree entro 15 giorni dall'inizio dell'occupazione o detenzione, indicando le superfici

occupate e il numero dei componenti il nucleo familiare o il tipo di attività cui le stesse

sono adibite, presso I'Ufficio competente, compilando e sottoscrivendo il modello

predisposto dal Comune.

2. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi qualora le condizioni di

assoggettamento alla tariffa risultino invariate. In caso contrario I'utente è tenuto a

presentare, negli stessi termini di tempo e modalità, la variazione relativa alla denuncia

originaria che comporti un diverso ammontare della tariffa e/o comunque influisca

sull'applicazione e riscossione della stessa.

3- Le denunce presentate dalle utenze domestiche devono conrenere:

a) I dati identificativi del soggetto;

b) Il numero degli occupanti I'alloggio, se residenti nel comune, o i dati identificativi se

non residenti;

c) L'ubicazione, superficie e destinazione d'uso dei singoli locali;

d) Condizioni che diano d iritto ad agev olazioni/riduzioni/esenzion i;

4. Le denunce presentate dalle utenze non domestiche devono contenere:

e) I dati identificativi del soggetto dichiarante (rappresentante legale o altro);

f) Categoria di appartenenza;

g) Il codice ISTAT dell'attività prevalente;

Via l" Settembre - 98060 - C.F. 00108980830
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h) L'ubicazione, superficie e destinazione d'uso dei singoli locali;

i) Condizioni che diano diritto ad agevolazioni/riduzioni/esenzioni;

5. L'obbligazione inerente il pagamento della tariffa decorre dal primo giorno in cui ha avuto

inizio I'occupazione o la conduzione dei locali e perdura fino al giomo in cui

I'occupazione o conduzione cessa. La denuncia di cessazione deve essere presentata

al Comune entro 15 giorni.

All'atto della presentazione verrà rilasciata una ricevuta dell'awenuta denuncia. Nel caso di

spedizione della denuncia, farà fede il timbro postale, se inviata via posta, o il giorno di

ricevimento, se inviata amez;Lo fax o posta elethonica.

Gli uffici comunali in occasione di nuove iscrizioni anagrafiche, decessi, richiesta di

residenza, trasferimento di residenza in altro Comune, rilascio di licenze, autorizzazioni o
,.

concessioni edilizie, devono invitare I'utente a prowedere alla denuncia nel termine previsto,

fermo restando I'obbligo dell'utente stesso di presentare la denuncia anche in assenza di detto

invito.

Il Comune farà richiesta ai gestori di pubblici sen'izi (gas, acqu4 energia elettrica e telefono)

di comunicare gli allacciamenti di nuove utenze, con specifica distinzione tra prime abitazioni,

seconde case o attività commerciali o ad uso diverso da quello residenziale al fine di poter

meglio individuare gli evasori.

Art.8 - APPLICAZIONE B RISCOSSIONE DELLA TARIFFA

l. L'accertamento della TIA potrà essere effeth.rato dal Comune in uno dei seguenti modi:

a) Singolarmente o nelle forme associate previste dalle vigenti norme;

b) Mediante affidamento aterzi, sia I'accertamento che la riscossione, nel rispetto della

normativa dell'Unione Europea e delle procedure vigenti in materia di affidamento

della gestione dei servizi pubblici locali;

c) Direttamente, accertamento e riscossione in proprio, mediante le modalita di

predisposizione di elenco di contribuenti, anche in deroga a norrne diverse e con

accertamento dei soggetti passivi, con le modalità previste dalle vigenti disposizioni

Via l" Settembre - 98060 - C.F. 00108980830
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e/o con personale comunale con il solo limite che la potestà regolamentare Comunale

incontra nelle materie coperte da riserva di legge;

2. La Giunta procederà, sulla base dell'opportunità e la convenienza, ad operare I'opzione

di cui al presente articolo.

3. Non si fa luogo a riscossione quando l'importo del versamento della tariffa comprensivo

delle eventuali sanzioni ed interessi. risulta inferiore a € 5.00.

Art. 9) - RIMBORSI

1. Nei casi di enori sul calcolo della tariffà il gestore del servizio dispone il rimborso nella

successiva fatturazione.

2. Sulle somme da rimborsare è corrisposto I'interesse nella misura stabilita dalla

legge.

3. Non si fa luogo a rimborso quando I'importo non risulta superiore a€ 5,00.

Art. 10) - UTENZE NON STABILMENTE ATTIVE

l. Per utenze non stabilmente attive si intendono:

a) Per le utenze domestiche: le abitazioni tenute a disposizione (seconde case) e gli

alloggi a disposizione di cittadini residenti all'estero, le abitazioni di persone ricoverate

in modo permanente presso case di cura o ricovero;

b) Per le utenze non domestiche: i locali e le aree scoperte, pubbliche e private, adibite ad

attività stagionali occupate o condotte in via non continuativa per un periodo inferiore

a 183 giorni, risultante da licenza od autorizzazione rilasciata dai competenti organi

per I'esercizio dell'attività.

2. Alle utenze non domestiche di cui al superiore comma I lettera b viene applicata la tariffa

della categoria corrispondente con una riduzione pari al 30 % sulla parte variabile.

3. In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente

regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per

attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani, stabilita dal Comune.

4. L'obbligo della denuncia dell'uso temporaneo è assolto con il pagamento della tariffa da

l"'tst
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effettuare' in contemporanea all'eventuale canone di occupazione temporanea di spazi ed
aree pubbliche, all,atto dell,occupazione.

5' In caso di uso di fatto' la tariffa che non risurti versata a',atto dell,accertamento
dell'occupazione abusiva' è recuperata unitamente agri interessi moratori ed alre sanzioni
eventualmente dovute.,

6' Le utenze domestiche non stabilmente attive sono associate ai fini del calcolo della tariffa
al numero dei componenti la famiglia anagrafica denunciante ovvero, ner caso di
mancanza di denuncia, a quello previsto per le famiglie dei non residenti.
Art.tt - TARIFFA GIORNALIERA

I ' Per le utenze che producono rifiuti in locali ed aree scoperte o ad uso pubblico occupate
remporaneamente, si apprica la tariffa giornaliera.

:' La tariffa giornaliera è fissata secondo Ia categoria corrispondente ail,attività
effettivamente svolta' rapportata al periodo di occupazione o conduzione der'atto
autorizzatorio a quello di effettiva occupazione o conduzione.

3' La tarififa giornaliera di smaltimento non si apprica quarora i soggetti dimostrino di
prowedere in proprio allo smaltimento dei rifiuti.
+' La tariffa giomaliera è commisurata, per ciascun mq. di superficie occupata e per giorno dioccupazione, neta misura di r/365 dera tariffa annuare maggiorata der 50%per Ia
copertura dei maggiori costi del servizio. E' facortà deil'utente richiedere ir pagamento
della tariffa annuale.

superiore alla durata di 183 giorni dell'anno solare di riferimento, anche se ricorrenti.
6' Per particolari manifestazioni che si svolgono su aree pubbliche ovvero aree ad uso
pubblico' Il comune 

' 
può definire con il soggetto organizzatoredella manifestazione stessa,una tariffa forfettaria media per uso di banchi commerciali, da applicarsi sura area

occupata, prowedendo ad un addebito unico.

I
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8. L'obbligo della denuncia dell'uso temporaneo è assolto con il pagamento della tariffa da

effettuare contestualmente all'eventuale canone di occupazione temporanea di spazi ed

aree pubbliche, all'atto dell'occupazione, con le stesse modalità previste per il pagamento

del predetto canone.

9. In caso di uso di, fatto, la tariffa che non risulti versata all'atto dell'accertamento

dell'occupazione abusiva, è recuperata unitamente agli interessi moratori ed alle sanzioni

eventualmente dovute.

10. Non si fa luogo a riscossione quando l'importo della tariffa giornaliera risulta inferiore a

€ 1,50 (euro uno/50).

Art.12) - AGEVOLAZIOM, ESENZIONI

l. Per la raccolta differenziata, in base all'art. 7, comma I del D.P.R. 158/99, viene

assicurata un'agevolazione attraverso I'abbattimento della parte variabile della tariffa per

una quota proporzionale ai risultati, singoli o collettivi, conseguiti dalle utenze in materia

diconferimento.

2. La tariffa, nella sola parte variabile, è ridotta del30% nel caso di:

a) Abitazioni tenute a disposizione di cittadini residenti all'estero owero ove

sussistono le condizioni dell'articolo l0 del presente regolamento;

3. La tariffa, nella sola parte variabile, è ridotta del30% nel caso di:

a) Abitazioni non servite dal servizio di raccolta, con distanza superiore ai 500 metri dal più

r icino punto di raccolta ubicato in apposito elaborato.

l. La tariffa, nella sola parte variabile, è ridotta del20% per le utenze domestiche che

utilizzano il compostaggio domestico. L'utente che intende awalersi di tale agevolazione

dovrà :

a)compilare in ogni sua parte I'apposito modello messo a disposizione dal Comune;

b)impegnarsi alla corretta esecuzione del compostaggio domestico, osservando quanto è

prescritto dal Regolamento Comunale per la raccolta differenziata;

c)impegnarsi a non conferire al servizio di raccolta Ia frazione organica dei rifiuti ed i
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rifiuti vegetali prodotti;

5' La tariffa è ridotta del 15% per le case rurali abitate da famiglia di coltivatore diretto,
tmprenditore agricolo a titolo principale o da coloni. Il presupposto imprescindibile per
tale riduzione è I'awenuta certificazLone che attesti la reale attività dell,utente.

6' Una riduzione tariffaria è concessa al produttore di rifiuti speciali, dichiarati assimilati, ai
sensi della normativa in vigore e del Regolamento comunare per la gestione dei servizi di
raccolta integrata dei RU, che dimostridi averli awiati a recupero. La riduzione sarà

applicata sulla parte variabile della tariffa in proporzione a quanto il produttore dimostri
di aver effettivamente awiato a recupero, mediante attestazione del soggetto che ha
effettuato l'attività di recupero. I requisiti di cui ar presente punto sono valutati
annualmente.

7 ' L'intemrzione temporanea del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili
impedimenti organizzativi non comporta esonero e riduzione del tributo. euarora ir
mancato svolgimento del servizio si protragga determinando situazione di danno o
pericolo di danno alle persone o all'ambiente, riconosciuta dalle competenti autorità
sanitarie' I'utente può prowedere a proprie spese allo smaltimento dei rifiuti, con dirino
al rimborso, a seguito di deliberazione della giunta comunare, in base a domanda
documentata, di una quota deila tariffa corrispondente al periodo di intemrzione.

8' sono esenti dal pagamento della tarifita i nuclei in "stato di bisogno,, segnalati dai
competenti ufficicomunari come stabilito nel successi vo articoro r4.

9 Per le utenze domestiche e non domestiche che conferiscono i rifiuti in modo
Jifferenziato presso gli impianti di ccR o nell'ambito di apposito servizio diraccolta
i iene riconosciuto un abbattimento sulla parte variabile della tariffa, commisurato alla
ripof ogia e quantità di rifiuti conferiti. L'abbattimento non potrà essere superiore al20 %o

renti per cento) della parte'ariabile della tariffa dovuta. La riduzione potrà essere

:iconosciuta anche a coilettività omogenee (es. contrade, rioni, quartieri,

'-'-'ndomini), sulla base dei risultati rag,eiunti nella raccolta differenziata. per le utenze non
Via t" Settembre _ 98060 - C.F. 00108980830
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domestiche che dimostrino di avere awiato a recupero rifiuti assimilati, mediante
attestazione del soggetto che effettua I'attività di recupero, è riconosciuta una riduzione
sulla parte variabile deila tariffa deila categoria di comp etenza dellutenza, per un
ammontare proporzionale al rifiuto recuperato. I coefficienti per la determinazione degli
abbattimenti sono determinati con apposita deliberazione , sulla base di criteri razionali
che tengono conto dei vantaggi e dei risultati economici e ambientali. Le riduzioni del

articolo sono riconosciute entro l'anno solare successivo a quello di riferimento.

l0' Nel caso di persone temporaneamente domiciliate altrove per motivi di lavoro o di studi,
per un periodo non inferiore a sei mesi all'anno, dietro presentazione di opportuna

documentazione' da rinnovarsi annualmente, è prevista la riduzione della parte variabile
della tariffa, nella misura del30%o .

Art 13) AGEVoLAzroNr ALLE urENzE DoMESTrcrrE
l. In attuazione di quanto previsto dail'articolo 4, comma 2, derD.p.R. l5g/99,si
riconosce l'agevolazione alle utenze domestiche ripartendo fra le categorie di utenza
domestica e non domestica I'insieme dei costi athibuibili in misura percentuale, secondo

criteri che favoriscono le utenze domestiche, rispetto alle utenze non domestiche.

2' La percentuale di attribuzione viene stabilita annualmente con deliberazione che determina
la tariffa.

AÉ 14) SOSTITUZIONE DELL'ENTE COMUNALE ALL'UTENZA EAGEVOLAZIONI

l ' E' riconosciuta al comune la facoltà di determinare forme di agevolazioni tariffarie, a

favore di singole categorie di utenti domestici e/o non domestici, per particolari ragioni di
carattere economico e sociale, con atto deliberativo da adottatasi entro il termine di
approvazione del bilancio di previsione annuale.

2' Per l'ottenimento delle predette esenzioni e agevolazioni deve essere presentata apposita
istanza all'Amministrazione comunare, ailegando idonea documentazione.

i' La concessione delle esenzioni e delle agevolazioni sarà stabilita dall,Amministrazione

presente
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comunale con proprio atto da comunicare all'interessato.

-1. Le agevolazioni disciplinate con il presente articolo non potranno superare il70yo della

tariffa dovuta per I'anno di competenza,ivi incluse le altre agevolazioni fruite, ai sensi del

presente regolamento.

.{rt. 15) - oMEssA, rll-FEDELE ED TNcoMpLETA DENTINCTA - pENALrrÀ.

l. In caso di omessa, infedele od incompleta denuncia il comune prowede, nei

termini di prescrizione stabiliti dalla legge, ad emettere atto di recupero della tariffa o della

maggiore tariffa dovuta, unitamente agli interessi moratori stabiliti dalla legge, oltre

all'applicazione delle eventuali sanzioni previste dalla vigente normativa. Alla cifra

risultante verrà applicata una maggiorazione del 300/o annuo, a titolo di risarcimento per il

danno finanziario e le spese d'accertamento.

2. Gli attidi cui al comma l, devono contenere gli elementi identificativi dell'utente, dei

locali e delle aree assoggettabili e la loro destinazione d'uso, dei periodi, della tariffa che

si sarebbe dovuta applicare e delle nonne regolamentari e/o di legge violate.

Art. 16 - CONTROLLI DEL SOGGETTO GESTORE DEL SER\rIZTO

l. Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento

d'ufficio tramite rilevazione della misura e destinazione delle utenze, effetfuata anche in

base alle convenzioni con soggetti abilitati, di cui a I'art. 52, comma 5, del decreto

legislativo 15.12.1997 n. 446, il comune può rivolgere all'utente motivato invito ad

esibire o trasmettere attie documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle aree

scoperte, ed a rispondere a questionari, relativi a dati e notizie specifici, da restituire

debitamente sottoscritti.

2. In caso di mancato adempimento da parte dell'utente alle richieste di cui al comma I nel

termine concesso, il personale incaricato della rilevazione della superficie assoggettabile a

tariffa, munito di autorizzazione e previo awiso da comunicare almeno cinque giorni

prima della verifica, può accedere agli immobilisoggeui alla tariffa aisoli fini della

rilevazione della destinazione e della misura delle superfici, salvo i casi di immunità o di

Via l" Settembre - 98060 - C.F.00108980830
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segreto militare, in cui I'accesso è sostituito da dichiarazioni del responsabile del relativo

organismo, e comunque sempre nell'ambito di quanto concesso dalla normativa vigente.

3. La tariffa è applicata e riscossa dal Comune.

J

t
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Allegato 01 : coefficienti utilizzatiper il calcolo della tariffa

Tabella 1

Utenzz Domestica

Tabella l

t-tenza n:, I fr: -.-f:(r
:t::

descrizione Kc
1coefr. Pde Fissa)

Kd
(coetr Pde Vùiabile)

's :.:. rÈre. *uole. osocizioni, luoghi di culto,
0.41 'l 55

mpeg-er. ditnburori cdbureti, impianti sDofivi 0.59 )-l /

3 {abilifrentt ba.lneùi 0.71 6,22

:sposizioni, autosaloni 0.43 3.76

5 Jberghi @n ristorffte 1.28 I 1.28

6 ilberghi sena ristorate 0.92 8.1 I

7 :e di cur4 riposo l.0s 9.17

8 lffi ci, agenzie, studi professionali 0,98 8,58

iache ed istituri di credrro 0.54 4.7 |

l0 Jegozi abbiglimenro, calzaîure, libren4 canoleria, fer.-"nt" 
" t.05 9.23

ll :dicola fimacra tabac€io, plurilicenze 1.27 I l.l6
l2 rtt ivita' digiilali tipo boneghe: falegnme, idraulico, fabbro,

0.92 l0

lúozzeÍia" autoffi cin4 eleÍrauto l8 t0.37

l4 ,ttivita' industriali con epanoni di produzione 0.64 55î

l5 .ft ivita' digianali di produzione beni sDecifi ci 0.81 7.13

l6 lilorati, trattorie, osterie, pizerie, pub 5.54 48-74

T7 , caffè, p4ticceria 4.38 38.50

l8 upemer€to, pile e pst4 meelleria, salumi e fomaggi, generi
2.80 zz->t

l9 lurilicenze alimentùi o miste 2.58 22.68

20 )nofruna pgscherie, fiori e pianle. pia al raglio 5.61 49.38

2l )isoJeche e Nighr clubs t.39 t2.19
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Allegato 2 :

,í
?"
:. I
, .l

.. :,.J.., \
\i'a'\

r:,1I

ffir:: i&-<- ìSI. 7 426

-.RT 82723

rîe . :-3: -.3: ]TS 5 278

\c 474

]RD t2 422

]TR 0 170

Tot C( 397 492,21

.ARC

'ctì
'aD R ?nn

Tot C( lE 300.0(

li ! i,i :É -- - =-.:

\MM il 853

rCC

TEM

rot cxl 31 E53,4.

Co*ti PL{\O FI\A\ZIARIO 447 645,61
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Allegato 1 :

COPERTURA DEI
COSTI DA TIA

tir

^.t

' ,: .'.ta(

:OSTI SGR 447 646

-.ORRISPF--- 447 646

COPERTURI t00-00/"

: {F,TIZIO\E DEI COSTI COPERTI DA TIA

t9 964

R,IP\RTIZIO\f DtI COSTI (tra

UTENZE NON DOMESTICHE

3r0 62E UTENZE NON DOMESTICHE

COSTI TOTAII

NTICIPAZIONE DEL GESTORE
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coMUNE DI SAÀIT'ANGELO DI BROLO (MESSINA)
TARIFFA DI IGIENE AMBIENTALE - ANNO 2OI2

I

I

.i

t

COPERTURA DEI

RIPARTTZIONE DEI COSTI COPERT| DA TIA (rra parte fissa

RIPARTIZIONE DEI COSTI $ra utenze domestiche

COPERTURA

I

I
I

i

I

]OSTI SGRU
(J()STI DA TIA

SORRISPETTTVO TIA

COPERTURA

447 646

447 646

l00,Ùyo

PARTE FISSA [(CSL+AC+CARC+CGG+CCD+.k
parre nssa e pafe variabile)

PARr E vA R rAB rLE t(c Rr*cis*mfri * e-F;
117053 26,1%

TOT

330 592 739%

447 646

DUZIONI PARTE VARIABIL;

COSTI FISSI
\trurenze oomesttche non domestiche a seguito del calcolo

-

UTENZEDOMESTI""_

-

UTENZE NON DOMESTICHE

-

UTENZEDOMEST''", 
_.-'.........-

-

UTENZENONDOMESTICHE 
-_-

-

UTENZE DOMEST'CII,-

lelle riduzioni)

t37 0t7

COSTI VARIABILI

t25 765 91,8%

tl 252 8,2%

310 628

COSTI TOTALI

278 848 89,8%

31 780 l0,2Yo

117 616 404 6t3 90,4%

43 033 9,6%

\ DII COSTI
COSTI SGRU

CORRISPETTTVO TIA

-

AI{TICIPAZIONE DEL GESTORE

COPERTURA

447 646

447 646

0

100,0%o
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COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO (}f ESSINA)
TARIFFA DI IGIENE AMBIENTALE - AINO 2OI2

Categoria Ka
(coefr Pde fissa)

Kb
(coeff Pffie Variabile)

Tariffa Fissa Taritra Variabile

€/m2 €/annoI componente 0,75 1,00 0.E37s2 tt4,75775
2 componenti 0,88 I,)) 0,98269 177,87451
3 componenti l,00 I,90 r,tt670 218,03972
4 componenti 1,08 J )<

1,20603 25E.20493
5 componflti l.l I 2,9s r,23953 338,53536> 6 componenti I,l0 3,40 1,22837 390.t7634

UTENZE DOMESTICHE CHE UTILIZZANO IL COMPOSTAGGIO DOMESTICO

appliéàÈìI-e Iati vo óGFrcìenÈf -

fuduzone Parte Fissa



coMUNE Dr SANT'ANGELO DI BROLO (MESSTNA)

TARIFFA DI IGIENE AMBIENTALE - ANNO 2OI2

I

I

I

I

I

I

;

i

numero categona descrizione Kc
(coefi Púe Fissa)

Kd
(cocff Panc Variabib)

Tariffa Fissa
Tariffa

Variabile

€/m' €/m2úuser, blbhoteche, scuole, associzioni, luoghi d-ui6]
iilglnatografì e teatri 0,41 0,25404 0,75401

2 lampeggi, distributori carburanti, impianri sportivi 0,59 0,37009 1,09857
3 itabilimenti balneari

0,7 | 6,22 0,44222 r,32297
rsposizioni, autosaloni

0,43 ). /o 0,26973 0,79973
5 {lberghi con ristoEnre t,28 I 1,28 0,E0290 2,39814
6 {lbcrghi senza ristorante 0.92 8,1 I 0,s7709 1,72390
7 ase di cura. riposo l,05 9.17 0,65550 1,95042
8 Jffi ci, agenzie, studi professionali 0,98 8,58 0,61 159 1,82386
9 lanchc ed istiruti di crediro 0,54 4,71 0,65863 1,00073
l0 tlegozi abbigliamento. calzature, fitsia. canoleriì, GniildGì

Lltri beni durevoli 1,05 0,79663 t,962lr
ll ìdicola, famacia, rabaccaio, plurilicenze |,27 I I,l6 0,79663 2,37368
t2 ;:il;:1ril'r'"*u "oo 

boueshe: falegname, idraulicó, fabbi6l-
0,92 8,1 0 0,s7709 1,72177

IJ :arozzeria, autoflìcina, elettrÈuto l,l8

0,64

t0,37 0,740r8 2,204s9
l4 \tlivita' industriali con capannoni di produione

5,58 0,39832 I,l 8578
t5 anigianali di produzione beni spccifici 0,8 I 7,t3 0,50809 r,5154s

ùstm"ti, Èirorie, osóiè, p-ireÈ, pib -* -j54
4 1R

48,i4 3,47S0]. to,sCisit
t7 lar, ca[G. pasticceria

38,50 2,74744 8,18877
l8 ,.. 

_,.,-:_,, r--- _ yq,q, rr6!cne! rd, sarum e romaggr, genen
umenEtt 2,80 ')) <a 1,75635 4,79640

l9 'lurilicenze alimentari o miste 2,58 22,68 1,61835 4,82287
20 )nofrutta. pescherie, fiori e pianre, piza al taglio 5,61 49,38 3,51898 r0,50183
2l )iscotcche e Night clubs l1q t 2,19 0,86877 2,s9276



In ordine alla acclusa proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 53 della Legge 8.6.1990, n. I42, recqrito

dat7'art. 1, comma 1", lett. i) della Legge RegionaLe 11.12.1.991, n.48, e successive modifiche, vengono espressi i
relativi pareri come appresso:

IL RESPONSABILE del servizio interessato - per quanto conceme la regolarità tecnica esprime parere: favorevole
tI

Data ZTII?l7ot7.
I I IL RESPOÀ{SABILE

| (ù/
I

IL RESPOIÍSABILE di ragioneria per quanto concerne la regolarita contabile - esprime parere: favorevole

o^o Z4*Pot7-
LPESPWLE

Inoltre, ilresponsabiledelserviziofinanziario,anoÍnadell'art.S5dellaI*gge08.06.1990,n. l42rccqitodall'art.l,comma
1", lett. i) de[a Legge Regionale ll.l2.I99l, n. 48, e successive modificazioni, nonchè l'art. 153, cotnma 5 D. Lgs. 267/2000'
attesta la copertura furiarlziaria della spesa.

Data

IL RAGIONIERE

LA GIT'NTA COMT'NALE

VISTA la superiore proposta di deliberazione;
CONSIDERATO che la proposta che precede è meritevole di approvazione;

VISTA laT*gge08.061990, n. 142 così come recepita con Legge Regionale ll.l2.Iggl,n.48 e successive
modificazioni;
YISTO lo Statuto Comunale;
VISTA la Circolare n. 02 dell'I1 .04.1992 dell'Assessorato Regionale degli Enti Locali;
VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art.53 della Legge 08.06.1990, n.142 rccepito dall'af.1, comqra 1",
lettera i) della L.R. 11.12.1991, n.48 e successive modificazioni;
VISTO 1'O. A. EE. LL. vigente in Sicilia;
con voti unanimi, resi nelle forme di legge.

Di approvare I'acclusa ptoposta di

p_resent€ dispositivo.

DELIBERA

detberazione che si intende integralmente trascritta ad ogni effetto di legge nel

Con successiva votazione unanime la presente viene dichiarata immediatamente
esecutiva stanta Iturgenza di prowedere in merito.

:



Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive per conferma

rl sottoscritto Segretario Conuna1e, visti gli atti d'ufflclo

ATTESTA

Cbe la presente delíberazione, è stata pubbllcata all'Albo Pretorio Conunale il
per rl.uanervi per 15 giorni consècutivL fino al

Sant'ArEelo dl Brolo, ll
IL SEGRETARIO COI.ÍUNALE

I1 sottoscritto Segretarío Comunale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

Che la presente dellberazione

f,E' esecuriva dar 2 7 LUG. 2Ot2 perchè dichiarara inmediaramenre esecutiva
dalla Giunta Couunale (L.R.n. 4419L,

DIVETTUÎA ESECUTIVA IL GIORNO

decorsi 10 giorni dalla Pubblicazione al-J.'AJ-bo Pretorio (Circolare
Enti Locali del 2LlO3l2OO3 - Àrt. 12 L.R. O3ll2ll99L, a. dl).

E'

tr

sant'Arselo dl Brolo, ll 2 7 LUG, ZAIZ

Assessorato degli


